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A colloquio con i compagni delle sezioni di Organizzazione e di Propaganda 

Come sviluppare in questi giorni CON IL PCI IN CALABRIA 
INCONTRO CON LO STORICO ROSARIO VILLARI, CAPOLISTA PER LA CAMERA 

iniziativa verso gli incerti LE FORZE DEL RINNOVAMENTO 
In corso un'eccezionale mobilitazione — Ancora solo otto giorni di campagna elettorale — I l poi- ! Nel vivo di una nuova fase storica della Regione • Al conservatorismo e al clientelismo della DC i 
verone anticomunista impotente di fronte al nostro rigore politico — Contro le provocazioni comunisti oppongono una proposta fondata sulla mobilitazione di tutte le energie sociali e culturali 

Ancora otto giorni di pro
paganda elettorale. Tentiamo 
di t rarre un primo bilancio 
dell'iniziativa del part i to per 
coglierne gli elementi che 
vanno ancor più valorizzati In 
queste ultime, decisive gior
nate . Un primo punto sembra 
chiaro al compagni delle se
zioni centrali di Organizza
zione e di Propaganda del 
partito, col quali abbiamo 
parlato: che è difficile trova
re un precedente — In tema 
di campagne elettorali — di 
analoga portata e di cosi 
grande mobilitazione. 

Questo almeno per due mo
tivi: la consapevolezza della 
posta in giuoco (e anche del
la gravità dei tentativi di 

drammatizzare la scelta del
l'elettole), e il livello della 
partecipazione. A questi dati 
non è certo estranea la cre
scente forza organizzata del 
PCI. L'ultima rilevazione, di 
due set t imane fa, dice che gli 
Iscritti '76 sono 35.572 in più 
rispetto alla fine del '75, e 
addir i t tura 82.275 In più ri
spetto alla stessa data del
l 'anno scorso. E maggiore è 
l'incidenza delle donne, co
me più alto il numero dei mi
litanti della FGCI. 

E" in questa for/.a l'osta
colo fondamentale al disegno 
di confondere le acque, di far 
prevalere gli elementi d'irra
zionalità, di far leva sullo 
scontro frontale. Gli altri, e 

Tavola rotonda a Bologna 

Cristiani e comunisti 
insieme per rinnovare 

Possibile e necessaria la collaborazione dei credenti 
con le forze storiche e i movimenti reali che lottano 
per l'emancipazione - Interventi di Alberigo e Fanti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 10. 

Un pubblico a t tento e qua
lificato, composto in massima 
par te di personalità del mon
do cattolico, è s tato presente 
alla tavola rotonda promos
sa dal circolo ARCI Leopar
di, che si è svolta martedì 
sera a Bologna, presso la 
biblioteca comunale di Palaz
zo Montanari sul tema «Plu
ralismo e partecipazione per 
una società, nuova ». 

Sono intervenuti il prof. 
Giuseppe Alberigo, direttore 
dell 'istituto per le scienze reli
giose di Bologna, fondato da 
Giuseppe Dossetti. George 
Montaron e Francois Biot, 
r ispettivamente direttore e re
dat tore della rivista «Temoi-
gnage Chretienne », ed 11 com
pagno Guido Fanti della di
rezione del PCI» 

La tumultuosa espansione 
capitalistica dell'economia pri
vata di una direzione consape
vole, ha lacerato consolidate 
tavole di valori e mette or
mai In questione il destino 
della persona umana, fa gra
vare. sull'insieme del rapporti 
sociali ed intersoggettivi, in
terrogativi inquietanti. E' un 
meccanismo perverso ed alie
na to , h a detto Bio t quello 
che è alla base della «so
cietà opulenta », che si di
bat te « nell 'alternativa infe
conda del consumismo e della 
degradazione ». 

Il messaggio cristiano, li
berato, ha sottolineato Mon
taron. dall'ipoteca del tempo
ralismo e dalla pretesa di tra
dursi. smarrendo la propria 
autenticità, in una a Integra
listica dot tr ina sociale » è per
ciò costretto, per difendere 
la sua coerenza risanatrice, 
a fare i conti con le contrad
dizioni della società capitali
stica 

Collocata in questa situazio
n e storica determinata l'obiet
tivo di una « nuova società <>, 
lungi dall'essere venato di u-
topia. si carica della neces
si tà e della possibilità di a-
vanzare verso una più matura 
società democratica aper ta al 
socialismo. L'apporto attivo 
dei cristiani, che condividono 
l'attuale proposta politica del 
PCI , ha det to il prof. Alberi
go, è autonomo e stimolan
te, in fondo, sia per 1 cri
st iani che per i comunisti, a 
rinnovarsi nelle peculiarità dei 
rispettivi itinerari di ricerca 
e di azione. 

La scelta che ha trovato. 
nelle note candidature, un 
segno eloquente vale perciò 
sia per i cristiani che per i 
comunisti, a t rarre motivi 
nuovi di riflessione dottrina
le e storica, è garanzia re
ciproca a superare critica
mente. !e chiusure integrali
s te e le ossificazioni dogma
tiche. 

Il confronto di palazzo 
Montanari , che non è s ta to 
giustapposizione di tesi g.à 
confezionate, ma si è via via 
aperto a spunti ulteriori di 
analisi, h a aperto già. come 
h a osservato prendendo va
r ie volte la parola il compa
gno Fanti , e contribuisce ad 
individuare, un terreno più 
penetrante di azione politica 

rinnovatrice che riempie di 
contenuti aggiornati ed ade
guati al cara t tere della crisi 
at tuale, la prospettiva di edi
ficazione di uno s tato demo
cratico che ha la sua Ispira
zione di fondo e sicura nel
la Carta costituzionale. Sono 
fondamento di questo stato, 
ha ribadito Fanti . 1 valori del
la laicità, della libertà, della 
solidarietà che l'esperienza 
del comunismo Italiano ed eu
ropeo innerva saldamente di 
una partecipazione consape
vole dei cittadini al suo far
si come ordine razionale o-
rientato dall'intelligenza criti
ca della società. 

Aldo Bacchiocchi 

Grove lutto 
del compagno 

Natta 
E' deceduto a Imperia, do

po lunga malatt ia, il compa
gno Carlo Natta , fratello di 
Alessandro Natta , membro 
della Direzione del nostro 
par t i to e presidente del grup
po comunista alla Camera. 
Carlo Natta aveva 69 ann i e 
lascia t re figlie. Al compagno 
Nat ta sono gluntt messaggi di 
cordoglio da parte dei com
pagni Berlinguer, Longo, d a 
parlamentar i . Al compagno 
Nat ta , in questo momento di 
dolore, giungano le condo
glianze del compagni dell ' 
Unità. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Salerno-Mercato S. Severino: 

Al inovi; Bari: Amendola; Savo
na (por tua l i ) : Carotsino; Piom
bino: G a l l i m i ; Catanzaro: In -
grao; Genova: Napolitano; A l -
bissola-Savona: Natta; Capo 
d'Orlando: Occhetto; Roma 
( N . Gord ian i ) : Pclrosclli; Fi
renze; Seroni; Arese-Alfa Ro
meo: Tortorella: Teramo: Valo
r i ; Pistoia e Lucca: M . D'Ale-
ma; Peligli» Policastro: Ambro
gio; Caserta-Parete: Sassolino; 
Ascoli Piceno: Bastimeli!; Pi
stoia • Spedalino: Calamandrei; 
Ferrara: Cavina; Reggio Emilia: 
Cerroni; Monza: Chiarante; Inv 
peria-Camporosso: G . O'Alema; 
Lipari: Oe Pasquale; Torino-Bar
riera Mi lano: L. Fibbi; Ferrara 
(Ber rà ) : Giadresco; Napoli-Vo-
mero: Geremicca; Roma-Univer
sità: Giannantoni-A. Rosa-Ber
nardini; Bolzano-Oltre Isarco: 
Gouthier: Catania: G. Guerra; 
Modena: Guerzoni; Caltanisselta: 
La Torre: Treviso: Luzzato; M i 
lano (Sta ta le ) : Malagugini; L i 
vorno: Mechini; Modena-Pavul-
lo: Miana; Pescara: Nardi ; To-
rino-Grugliasco: A . Pasquali: 
Pavia: Peggio: Taranto: Romeo; 
Bologna ( M u r r i ) : Stefani; Lu-
cignano ( A r e z z o ) : G. Tedesco; 
Napoli-Grumo Nevanot Valen
za; Pesaro: Verdini ; Ravenna: 
N . l o t t i . 

Pistoia, ore 13 ( M . O'Ale
m a ) ; Lucca, ore 2 1 ( M . D'Ale-
m a ) ; Livorno: Capelli: Massa) 
Carrara: Capellini; Isernia: M i -
nopoli; Reggio Emilia: Borgna; 
Roma: Fil ippini; Jesi (Ancona) , 
ore 1 8 : Giulia Rodano; Serra 
dei Conti ( A n c o n a ) , o r * 2 1 : 
Giulia Rodano. 

Rocco fra i radicali 
Il lettore sappia subito a 

quale Rocco ci riferiamo: si 
tratta proprio dell'estensore 
del codice penale fascista. La 
notizia è che si è iscritto 
Cpost mortem. s'intende, e 
auindi a solo titolo onorifico) 
al partito radicale. A resusci
tarlo moralmente e ad acco
glierlo è stato uno smilzo ma
nipolo radicale che opera al
le pendici dell'Etna e che. 
un mese fa, aveva tentalo 
una provocazioncella a fini 
pubblicitari contro il PCI. in 
occasione della presentazione 
delle candidature. Lì per li 
finirono come i pifferi di mon
tagna ma. orgogliosi come 
sono, sporsero regolare denun
cia contro « u n a moltitudine 
di energumeni » comunisti. 

Il testo di tale documento 
(giuntoci solo in questi gior
ni) riempie inutilmente tre 
colonne di un giornale e la 

sua finale e più significativa 
parte è costituita dalla ri
chiesta di «chiamare i sud
detti facinorosi » a risponde
re. fra l'altro, di: gnda e 
manifestazione sediziosa (art. 
564 c.p. >. r aduna ta sediziosa 
(art. 6SS c.p.). oltraggio a 
pubblico ufficiale (art. 337 
c.p) e manifestazione non 
autorizzata (testo unico PS). 

Si tratta, com'è evidente. 
di richiami a quelle «norme 
repressive fasciste » condro 
ciii i radicali si battono a 
suon di digiuni e di referen
dum. Com'è che ora, improv
visamente, sono divenute stru
mento lecito e aqognato di 
sacrosanto diritto? 

E' proprio vero che nella 
notte (anticomunista) tutti i 
gatti sono bigi, e uno crede 
di vedere la sagoma di Mar
co Pannello e invece è quella 

' in spirilo di Alfredo Rocco. 

in primo luogo la DC per non 
parlare di oscure forze alle
vate nel seno di settori e 
apparat i pubblici, hanno sol
levato e sollevano il polvero
ne della paura e del terrori
smo. I comunisti hanno lavo
rato e lavorano per dirada
re questo polverone, per di
scutere, per chiarire: per fa
re della campagna elettora
le un momento importante di 
conoscenza e di confronto 
politico. 

Non si può certo dire che 
questi orientamenti siano ca
duti nel vuoto. SI pensi al 
successo, ma soprattutto a! 
valore positivo, dei dibattiti 
di massa organizzati questo 
anno dal PCI e che rappre
sentano la vera novità della 
campagna. Quale altro parti
to ha la forza, Il prestigio e 
— diciamolo pure — l'intelli
genza politica di far questo 
o di render vero protagoni
sta del confronto non il can
didato ma l'elettore? Ecco. 
eu questa s t rada si può an
cora andare avanti, e rapi
damente. nelle grandi ci t tà 
come nei piccoli centri ar
ricchendo un'esperienza pro
fondamente senti ta dalle 
grandi masse, e senza che 
questo vada a scapito dell'I
niziativa capillare. « porta a 
porta », per approfondire i 
temi della campagna. 

D'altra parte, se anche per 
altri segni si t rae la confer
ma del successo dell'Iniziati
va comunista (la sottoscrizio
ne elettorale va bene, la dif
fusione dell'Unità e di Rina
scita ancor meglio), tuttavia 
palesi sono i segni di alcune 
oggettive difficoltà di questa 
campagna elettorale. E qui 
va ora concentrato il lavoro. 
C'è anzitutto l'esasperazione 
del clima elettorale, sino al
le provocazioni più gravi e 
clamorose. E c'è la consape
volezza dell'esistenza, accan
to ad aree di nuovo consen
so, di margini non esigui di 
persistente incertezza. 

Dove sono più consistenti 
questi margini, e da che t rae 
alimento questa indecisione? 
L'impressione è che rettori 
notevolmente incerti siano so
pra t tu t to nell 'elettorato della 
DC. dell 'area governativa e 
anche delle destre; e che 
questa indecisione faccia una 
qualche presa t ra «di strati 
disgregati delle grandi città, 
in gruppi di ceti intermedi. 
in alcune zone rurali, tra i 
giovani. A creare lo a man
tenere) questi margini con
corrono elementi disparati. 
Agiscono da un lato gl'inter
rogativi sul significato più ge
nerale della partecinazione 
dei comunisti al governo; e 
dall 'altro lato pesa la linea 
degli oscuri e palesi timori 
che la DC ha cercato in que
ste set t imane di seminare per 
r ibattere alla necessità di una 
nuova guida politica del 
Paese. 

Su questo aspetto c*ella 
campagna elettorale si tende 
a concentrare lo sforzo della 
iniziativa dei comunisti. Uno 
sforzo orientato 'n due dire
zioni: per sottolineare anco
ra come la profonda criei pò 
litico-sociale e il clima d: di
sordine derivano principal
mente da! modo stesso :n cui 
la DC ha governato II Pae
se; e per chiarire in tutt i i 
suoi aspetti il senso della pro
posta politica del PCI non so
lo dal punto di vista delle za.-
ranzie democratiche quan-
fanche dal punto di vista de
gli orientamenti economici: 
lotta al parassitismo e non 
alla sana imprenditorialità. 
difesa delle conquiste neri so
lo dei lavoratori nipe'K.'er :i 
ma anche dei ceti intermedi, 
eccetera. 

E' quella che. in una re
cente riunione tenuta nella 
sezione Propaganda del PCI. 
è s ta ta definita l'operazione 
fiducia. Un'operazione che. 
mentre rifugge da qualsiasi 
at teggiamento demagogico. 
coglie e denuncia gli aspetti 
più gravi e rischiosi della li
nea accentuata in questi gior
ni dalla DC. Da qui viene 
l 'attenzione che i compazni 
sollecitano sul significato del
lo spostamento a destra del
l'asse della DC. Uno sposta
mento avvenuto in modo ta
le da cercare non solo un 
recupero elettorale a destra 
ma di cercarlo da posizioni 
che tendono a spostare a de
stra tu t ta la situazione poli
tica. Ciò che rischia di ren
dere ancor più ingovernabile 
il Paese, qualunque sia l'esi
to del voto; e che rende an
cor meno credibile la volontà 
dichiarata dalla DC di ripren
dere un confronto positivo con 
il PSI. 

E da qui muove l'appello 
a tutt i i democratici della 
massima vigilanza ma anche 
della più larga mobilitazione: 
di fronte alla gravità degli 
eventi di questi giorni non è 
escluso che già nelle prossi
me ore si tent ino nuove e 
più gravi provocazioni. 

Grande e decisivo è anche 
in questo momento il senso 
di responsabilità dei comuni
sti. Lo sa bene l'elettorato e 
lo sanno anche l nemici — 
tutti i nemici — della demo
crazia- Su questa consapevo
lezza bisogna far leva per in
tensificare ovunque una Ini
ziativa che vada al cuore 
delle cose, che solleciti 11 con
fronto e non la rissa, che 
faccia riflettere e decidere 
con i piedi per ter ra senza 
cedere alle suggestioni emo
tive o irrazionali. E* possibi
le questo? Il positivo bilancio 
di t re set t imane di campa
gna elettorale consente di nu
trire piena fiducia che gli 
sforzi verranno in queste ulti
me giornate moltiplicati e 
concentrati con tenacia. In
telligenza e anche fantasia 
politica. 

g. f. p. 

Per un sereno confronto sulle proposte del PCI 

Nuove adesioni all'appello 
dei pubblici funzionari 

Nuove adesioni di dirigenti e funzionari 
del pubblico impiego si vanno aggiungendo 
a quelle, numerosissime, già pubblicate 
qualche giorno fa in calce all'appello per 
« un ampio e ragionato dibatti to tra i fun
zionari dello Stato e i pubblici dipendenti 
sulle proposte programmatiche del PCI per 
il r iordinamento delle s t rut ture pubbliche ». 

« Apriamo — si diceva nell'appello — tra 
tutt i i colleglli un sereno confronto sulla 
proposta del PCI per un governo di unità 
nazionale, che accomuni tu t te le forze de
mocratiche nella difficile opera della salvez
za nazionale. E' questa la condizione Indi
spensabile perché nella prossima legisla
tura sia avviata veramente quella riforma 
democratica dello Sta to capace di dare al 
popolo italiano una amministrazione sana 
ed efficiente ». 

Ecco l'elenco delle nuove adesioni: 
Paolo Bogiankino • Vice procuratore ge

nerale della Corte del conti ; Plinio Gal-
lucci - Consigliere della Corte del conti; 
Arnaldo Marcelli - Consigliere della Corte 
del conti; Sabino Sciannamea - Consigliere 
della Corte dei conti; Franco Piso - Consi
gliere della Corte dei conti: Gigi Pagnano 
• Consigliere della Corte dei conti ; Angelo 
Lener - Consigliere della Corte del conti; 
Sergio Ristuccia - 1 Referendario della Cor
te del conti ; Benedetto Monte - 1 Referen
dario della Corte dei conti; Antonino Coco 
- 1 Referendario della Corte del conti ; Silvio 
Aullsl - Referendario della Corte dei conti; 
Rita Arrigonl Pallotta - Sosti tuto Procu
ratore Generale Corte del conti; Aldo Ber
nardini - Preside facoltà scienze politiche 
Univ. degli Abruzzi; Alfredo Luciano - 1 Di- j 
rigente Ministero Marina Mercantile: Franca 
Modola • Direttore di Sezione Min. Marina 
Mercantile: Giulio Venuti - Direttore di 
Sezione Min. Marina Mercantile: Franco 
Barbieri - Segretario generale Federazione 
medico sportiva CONI; Domenico Digian-

francesco - Dirigente responsabile Federa
zione Hokey sul ghiaccio del CONI. 

Dando notizia dell'appello e riportando !1 
primo elenco di firme, qualche giorno fa, il 
nostro giornale riferiva erroneamente nel 
titolo che « Dirigenti e funzionari del pub
blico impiego invitano a votare PCI ». Ora, 
pur essendo evidente che molti fra I firma
tari voteranno PCI, dall'appello si evince 
come l'invito fosse più esat tamente quello 
di aprire nei settori del pubblico impiego un 
vasto e costruttivo dibattito,, che tenga 
conto anzi tut to delle proposte del PCI per 
11 rinnovamento del Paese, per un'opera co
mune e unitaria di risanamento dell'appa
rato statale e nella consapevolezza che « esi
stono grandi energie che debbono essere 
chiamate a partecipare diret tamente allo 
impegno di r innovamento e di riforma dello 
S ta to ». 

A questa precisazione ci richiamano 1 com
pagni della Cellula comunista dell'INAlL. 
ed anche i compagni socialisti Domenico 
Santarelli, Luciana Cocchi e Luciano Go-
lino. « Nel quadro della moralizzazione della 
vita pubblica che ri teniamo necessaria per 
una riforma dei metodi e di gestione e di 
lavoro anche nella pubblica amministra
zione — scrivono questi ultimi — i sotto
scritti militanti del PSI hanno Inteso flr 
mare il documento unitario con i compagni 
comunisti in vista dell'obiettivo primario 
della moralizzazione della vita pubblica. 1 
sottoscritti con le firme apposte al docu
mento unitario non hanno inteso effettuare 
indicazioni di voto, ma al contrario sensibl 
lizzare l'opinione pubblica sulla necessità di 
rafforzare le forze di sinistra che si battono 
per l 'attuazione di una seria riforma della 
P.A. nell 'ambito più generale di quella stra
tegia volta a t rasformare gradualmente e 
radicalmente la società introducendo In 
e 5 s a — Con il consenso democratico e nel 
rispetto delle regole del gioco democratico 
— elementi sempre crescenti di socialismo ». 

Dal nostro inviato 
COSENZA, giugno 

Incontriamo il compagno 
Rosario Villari, capolista del 
PCI in Calabria, a Cosenza, 
poco prima di un dibattito 
con gli studenti e l docenti 
dell'Università statale della 
Calabria (una set t imana fa. 
in questa Università, il PCI 
ha ot tenuto il 35 per cento 
del voti nelle elezioni studen
tesche). Questo dibattito è un 
momento significativo della 
campagna elettorale dei co
munisti calabresi, la cui pa
rola d'ordine è la salvezza 
e la rinascita della Calabria. 

Non è certo casuale, nel 
quadro della battaglia politi
ca dei comunisti in questa 
recrione, la scelta di avere 
come capolista uno studioso, 
uno storico, come Rosario Vii-
lari, un intellettuale comuni
sta calabrese formatosi nel
le lotte per rompere l'asset
to feudale della Calabria, un 
uomo che ha sempre saputo 
saldare le proprie esigenre 
di studioso con quelle di diri
gente politico. 

«Questa che è stata se
gnalata come una novità — 
ci dice Villari — nel quadro 
nazionale della formazione 
delle liste dei partit i , corri
sponde in realtà a quell'Im
pegno di sempre maggiore 
collegamento t ra rappresen
tanza politica e società civile, 
che in forme diverse il par
tito ha realizzato in tut te le 
circoscrizioni elettorali. Nel 
nostro partito, del resto, esi
ste un rapporto organico tra 
cultura e politica. Alla men
talità e all 'orientamento del 
dirigenti e della base del PCI, 
nulla è più estraneo del po
liticantismo che purtroppo è 
ancora largamente diffuso 
nella nostra regione. Perciò 
il mio impegno politico, che 
intendo mantenere e conti
nuare fino in fondo, non è 
affatto in contraddizione con 
il mio impegno di studioso, 
ma, anche considerando la 
na tura dei miei Interessi di 
ricerca, ne rappresenta una 

Due ore di dibattito a Milano tra il compagno Tortorella e gli studenti 

Domande e risposte al Politecnico 
sulla crisi che investe gli Atenei 

Solo con il confronto si potrà lavorare positivamente per realizzare la riforma 

fase e spero anche un mo
mento di sviluppo ». 

Parliamo con Villini del
la campagna elettorale, degli 
Incontri, delle manifestazioni, 
delle riflessioni fatte in que
s ta set t imana. 

« E' s ta ta per me una par
ticolare soddisfazione l'incon
tro, sul terreno della lotta 
elettorale, con compagni e 
amici con 1 quali In un al
tro momento possiamo dire 
storico della nostra regione 
ho avuto occasione di lavo
rare sia quando si è t rat tato 
di organizzare il movimento 
contadino sia quando si è 
verificato il primo importan
te spostamento a sinistra di 
gruppi di intellettuali e si so 
no fotti l primi sforzi per 
i! rinnovamento della nostra 
cultura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Due ore di domande e di 
risposte nella più grande au
la del a Trifoglio», al Poli
tecnico. Un dibatti to eletto
rale che è riuscito a sfuggire 
alla facile tentazione delia 
pura propaganda, n compa
gno Aldo Tortorella lo ha 
detto con chiarezza: siamo 
l'unico part i to che. nella le-

Ciechi e 
smemorati 

Pensionati, operai, disoccu
pati. dirigenti di azienda, pa
droni. bambini e chi più ne 
ha più ne metta: a tutti ha 
pensato la DC. E' il Popolo 
che ce lo ricorda sottolinean
do il ruolo che ha avuto la 
Democrazia cristiana nella 
VI legislatura. Ne viene fuo
ri un quadro idilliaco di que
sto paese, una specie di ben-
aodi per tutti. Naturalmente 
il merito è della DC. 

Ora noi sappiamo bene che 
in una campagna elettorale 
nessun partito si straccia le 

j vesti, si cosparge il capo di 
1 cenere per gli errori commes-
| si. Ma insomma, un po' di 
I pudore non guasta. Invece 

questi democristiani il pudo
re l'hanno ormai definitiva
mente perduto. 

\'on neghiamo, certo, che 
i pur in una situazione così 

difficile come quella che at
traversiamo. i lavoratori sia
no riusciti a strappare delle 

j conquiste. Anzi. Ma guarda 
j caso sulla loro strada ogni 
j tolta a far da ostacolo, han-
I no proprio trovato la Demo

crazia cristiana e i suoi go
verni. Per gli aumenti dei mi
nimi delle pensioni il Popolo 
deve aver dimenticato le lot
te di questi anziani lavora
tori, le estenuanti trattative 
quando i ministri dicevano 
no alle richieste dei sindacati 
e addirittura indicavano nel
l'aumento delle pensioni una 
delle cause del dissesto del 
paese. E per la cassa integra
zione ci sono volute manife
stazioni. presidi di fabbriche, 
per anni anche, riunioni con 
i ministri, lotte dure dei la
voratori. Ma poi proprio di 
fronte ad un « progresso dei 
lavoratori», e cioè la conqui
sta del primo rinnovo con
trattuale. quello dei chimici 
pubblici il Popolo dimentica 
che è stato proprio un mini
stro DC. Colombo, a partire. 
in quarta contro i sindacati e 
ad attaccare il contratto. 

Sapevamo bene che certi 
democristiani erano accecati 
dal loro quarantottesco anti
comunismo, ma che avessero 
perso anche la memoria non 
lo credevamo. Ciechi e senza 
memoria. 

gislatura che si è appena 
conclusa, abbia saputo ela
borare un progetto di rifor
ma dell'università. Ma que
sto progetto par te appunto 
dalla constatazione che i ma
li dell'università non posso
no essere risolti dall'alto. Il 
compito della nostra rifor
ma è quello di aprire un pro
cesso di trasformazione che 
veda protagoniste le forze 
del mondo universitario in un 
nuovo rapporto con le espres
sioni più vitali della società 
e del mondo della produ
zione. Non siamo dunque qui 
per proporre soluzioni, ma 
per porre del problemi da 
risolvere assieme. 

I comunisti, insomma, si 
sono presentati al Politecni
co non per vendere un « pro
dotto » elettorale, ma per 
ragionare assieme agii al t r i . 
per proporre un confronto 
la cui portata va certo oltre 
la stessa scadenza del 20 
giugno. 

Ed II confronto. Il dibatti
to. il ragionamento concreto 
sulle cose da fare, non è cer
to mancato. Nessuna obbie
zione. ovviamente, sul punto 
di partenza delle proposte co
munis te : lo s ta to di profonda 
degradazione dell'università 
e della scuola italiana. la 
sua incapacità di rispondere 
al!e più elementari esigenze 
di formazione culturale e pro
fessionale. Nessun dubbio 
sulle responsabilità di questa 
situazione di crisi e di para
lisi. sulle coìpe di un regi
me — quello democristiano 

— che in t r e n t a n n i nulla ha 
cambiato rispetto alla rifor
ma fascista del *23. 

Ma come uscire da questa 
situazione? Qui le domande. 
le obiezioni. le richieste di 
chiarimento, le indicazioni di 
vuoti o di lacune sono state 
molte. E cosi era auspicabile 
che fosse. 

I dipartimenti , ad esempio: 
non saranno un semplice mu
tamento di denominazione so
vrapposto ad una logica di 
potere, ad una frammentazio
ne feudale delle competenze 
rimaste in ta t te rispetto al 
passato? Per i docenti si in
dica l'obbligo del tempo pie
no. ma in che modo sarà 
possibile verificare il rispet
to di questa norma? 

n dipartimento — ha detto 
a questo proposito Tortorella 
— viene concepito come una 
s t ru t tura democratica che 
spezza antichi rapporti di for
za basati sul potere assolu
to del cattedratico e quindi. 
in definitiva, sul libero arbi
trio. 

Altri temi affrontati sono 
stati quelli della qualifica
zione degli studi e della sco- j 
lanzzazione di massa, della 
università intesa non sempli
cemente come centro di dif
fusione della cultura (una 
sorta di super-liceo* ma co

me università professionaliz
zante, del presalario, del ruo
lo che deve avere la ricerca 
scientifica. 

Impossibile elencare al 
completo domande e rispo
ste. Quel che è certo è che 
la proposta comunista, stan
do almeno alla manifestazio

ne di oggi, ha dimostrato di 
saper innestare quel confron
to collettivo che — esso so
lo — può arres tare il pro
cesso di decadimento del no
stro sistema di istruzione. 
E' un buon segno. Per il 
20 giugno e. soprattutto, per 
il « dopo » 20 giugno. 

«Costume» de 
Il direttore generale della 

RAI-TV. Michele Principe 
(de), ci ha inviato questa let
tera, che ci sembra un inte
ressante documento di costu
me (de) e che pubblichiamo 
perciò integralmente, in rife
rimento al corsivo « Ombra » 
di Fanfani. pubblicato ieri sul 
nostro giornale. Dice la lette
ra di Principe: « Signor Diret
tore, leggo il trafiletto «Om
bra» di Fanfani apparso oggi 
su l'Unità. Devo precisare al 
r iguardo che il Sig. Giampao
lo Cresci, riceve dalla nostra 
Società (dalla RAI. NdR) il 
regolare stipendio In quanto 
dipendente. Come tale ha an
che il diri t to di fruire, a nor
ma del contrat to collettivo 
che regola 11 suo rapporto di 
lavoro, di un preciso numero 
di giorni di ferie e di permes
si. durante i quali è libero di 
impiegare come meglio crede 
il tempo disponibile». 

Ferie e permessi, ovviamen
te. sono diritti sacrosanti di 
ogni lavoratore (e anche di 
ogni dirigente, figuriamoci!). 
Però: abbiamo scritto che il 

Cresci, dirigente della RAI, ex

sindaco de di San Felice Cir
ceo raggiunto da avviso di rea
to per lo scandalo delle ville 
abusive, segue come un'ombra 
nei suoi continui, innumere
voli spostamenti il a presiden
te » (della DC) Fanfani Ora. 
non c'è nessun contratto col
lettivo di lavoro — neppure 
alla RAI — che prevede, tra 
a ferie » e « permessi ». la pre
senza in servizio come « ecce
zione » e l'assenza come « re
gola ». Il Cresci, invece, ri
ceve un adeguato stipendio 
dall'azienda pubblica ra
diotelevisiva (come con
ferma il direttore generale. 
che tuttavia non « precisa D di 
quanti giorni di a ferie» e 
« permessi » il segretario di , 
Fanfani usufruisca in capo al- t 
l'anno, da tempo immemorabi
le). La RAI è un'azienda pub
blica, pagata da chiunque pos
sieda una radio o un televi
sore. Tutti noi, dunque, pa
ghiamo lo stipendio del « brac
cio destro » di Fanfani. La co
sa, non abbiamo che da ripete
re. non ci piace per niente. E 
non piace a nessuno. 

Certificati elettorali: 
ritarda la consegna 

Solo t ra domani e dome- ! 

nica — cioè con parecchi ! 
giorni ormai di r i tardo ri- j 
spetto alle disposizioni d; I 
legge — i comuni complete- ì 
ranno la consegna dei cer- J 
tificati elettorali. Il fenome- 1 

Incontri di ! 
Cossiga per ; 

l'ordine | 
« elettorale » | 

Il ministro dell'interno, on. ' 
Cossiga, ha proseguito nella 
giornata di ieri i contatti con 
le forze politiche che parte
cipano alla competizione elet
torale per garantire il demo
cratico. pacifico e civile svol
gimento dei comizi. Ieri se
ra l'on. Cossiga ha anche ri
cevuto Adriano Sofn segre
tario di Lotta Continua, ac
compagnato da Lisa Foa. 

no è generalizzato, sopra:- t 
tu t to a livello delle grand; 
ci t tà : da Roma a Milano, da 
Bari a Bologna, da Cagliari 
a Torino, a Palermo. Quali 
sono gli « inconvenienti tec
nici » addott i per questo ri
tardo senza precedenti? Non 
viene precisato. 

Certo è che la r i tardata con
segna fa sli t tare gli adem
pimenti successivi creando 
una qualche incertezza tra 
quant i non hanno ancora 
ricevuto i certificati. Stando 
alla legge, da domani gii 
uffici elettorali comunali 
dovrebbero restare aperti 
ogni giorno, festivi compre-
sì, a lmeno dalle 9 alle 19 per 
la consegna dei certificati 
non recapitabili a domicilio 
e dei duplicati, e per la cor
rezione di quelli in cui non 
siano riportati esat tamente 
1 dati anagrafici dell'eletto
re. Ovviamente il ri tardo 
non deve ripercuotersi sulla 
funzionalità degli uffici 
elettorali. 

Le « preferenze » 
« La partecipazione a una 

campagna elettorale dà la 
possibilità di penetrare più a 
fondo sia nella natura dei fe
nomeni sociali sia nel carat
tere e negli orientamenti rea
li delle forze politiche. Per 
fare un esempio concreto, ci 
si può riferire al modo In 
cui è stato recepito l'invito 
di Zaccagnini a operaie un 

rinnovamento interno della 
DC attraverso i voti di pre-
lerenza. Già questo appello 
è il segno e l'implicita con
fessione. del resto largamen
te confermata dalle notissime 
vicende della formazione del
le liste elettorali della DC, 
che i tentativi di avviare 
l'operazione di rinnovamento 
in seno alla DC sono com
pletamente falliti. Ma prati
camente l'invito di Zaccagni-
nl è s tato un ulteriore incen
tivo a scatenare all 'interno 
della DC la rissa elettorali
stica e a portarla alle estre
me conseguenze. Del resto, 
in Calabria, le candidature 
della DC non presentano una 
possibilità di contrapposizione 
tra vecchio e nuovo: I nomi 
nuovi non sono che l'espres
sione di una seconda, più ag
gressiva e più pericolosa on
da ta di clientelismo e di ac
canito conservatorismo. 

« Sul versante opposto, l'os
servatorio della campagna 
elettorale permette di consta
tare l'assoluta gratuità delle 
fandonie che la propaganda 
della DC e di altri parti t i 
cerca di raccontare agli elet
tori sulla vita interna del PCI, 
sulla sua funzione nella so
cietà italiana e nel quadro 
politico. In realtà ciò che di
stingue il PCI è la vasta ed 
efficace partecipazione demo
cratica della base, anche co
me contributo di esperienze, 
di idee e di elaborazione del
la linea. Inoltre il parti to è 
capace di mobilitare non sol
t an to se stesso, ma anche di 
essere suscitatore e sosteni
tore di energie positive, di 
spinte democratiche autono
me anche all 'esterno della 
propria organizzazione. Sotto 
ogni aspetto, quindi, l'azione 
che noi conduciamo è im
pronta ta a una visione demo
cratica e pluralistica della 
lotta politica ed è fattore fon
damentale di consolidamento 
e eviluppo della democrazia. 

« Ho potuto constatare di
ret tamente come è avvenuta 
la saldatura t ra l'esperienza 
che 11 nostro movimento ha 
fatto negli anni quaranta e 
cinquanta e le nuove leve 
di giovani che costituiscono 
oggi iì quadro dirigente del 
parti to in Calabria. La vec
chia generazione è s ta ta pro
tagonista di un mutamento 
profondo, che ha avuto una 
importanza decisiva nella vi
ta politica in generale e non 
soltanto in Calabria: è riu
scita cioè a dare un contri
buto determinante ali'ingres-
so nella lotta politica di mas
se popolari che in tut to il 
periodo della vita unitaria del 
Paese erano rimaste estra
nee e subalterne. I giovani 
dirigenti attuali del part i to 
hanno acquisito e valorizzato 
questo patrimonio e lo hanno 
adat ta to alla realtà at tuale. 
alle trasformazioni sociali che 
il Mezzogiorno ha subito nel 
corso degli ultimi venticinque 
anni , portando avanti in con
creto l'originaria elaborazione 
gramsciana che è stata e con-
t inoa a essere base della no
s t ra strategia. 

« C'è s ta ta una fusione tra 
l 'uno e l'altro momento, che 
costituisce un esempio estre
mamente importante di capa
cità di arricchimento e di 
r innovamento e nello stesso 
tempo d» valorizzazione delle 
esperienze del passato. Tut to 
ciò è avvenuto in mezzo a 
srrandi difficoltà, perchè nel
la società meridionale, e par
ticolarmente in Calabria, il 
vecchio modo di fare politica 
cont i rua ? essere dominante 
in quasi tutt i gli altri parti
t i : cioè !a strumentalizzazio
ne delle esigenze dei vari 
s t ra t i della popolazione, il 
clientelismo, il personalismo 
e perfino il ricatto sui biso
gni elementari della parte più 
povera della popolazione e 
l'uso di una forma particolare 
di violenza e di oppressione 
che si esprime attraverso la 
nuova espansione del fenome
no della mafia, oltre che nel
l'abuso del potere in forme 
sconcertanti e che suscitano 
indignazione. Una delle cose 
che più esasperano la gente 
di qualunque ceto sociale è 
l 'incapacità (quando non si 
t ra t ta di altro) dimostrata dal 
governo e dagli organi pub
blici di fronteggiare questa 
espansione della mafia e que
s to abuso del potere. Io cre
do che debba essere un no
s t ro impegno primario la lot
ta per sanare queste piaghe 

[ della vita regionale e che in 
I questa azione troveremo con-
I senso e sostegno nella stra

grande maggioranza della pò 
pò la zione ». 

Quali pensi siano gli aspet
ti più significativi e dramma
tici della crisi calabrese e 
del Mezzogiorno? 

« Due fenomeni mi hanno 
particolarmente colpito: la di
soccupazione giovanile e la 
permanente condizione dì in
teriorità della donna. Si trat
ta di fenomeni che hanno un 
caratteri» generale e che so 
no diret tamente connessi sia 
alla crisi che il Pae^e at
traversa, sui all 'incapacità 
del governo, della DC e del 
le forze dirigenti del Paese 
di adeguare le nostre istitu
zioni alle esuvn/ f di rumo-
v.inii'iiio e di .^viluppo che 
vendono dalle classi lavora
trici. d.ii ceti pnxluttivi. da-
ali intellettuali. Ma qui que
sti due aspetti della crisi as
sumono caratteristiche parti 
colari sia dal punto di vista 
quantitativo sia da quello qua
litativo. 11 lenomeno della di 
soccupazione giovanile è più 
vasto che nel Centro Nord; 
in più. data la debolezza del 
tessuto e delle Istituzioni cul
turali del Mezzogiorno, i gio
vani corrono il rischio di ve
dere logorate e disperse le 
capacità professionali e cui 
turali che hanno acquisite nel 
corso dod i studi e nell'ap
prendistato. Si può facilmen
te comprendere quale enorme 
danno tut to ciò rappresenti 
per il presente e per il futu
ro del Mezzogiorno e del Pae
se. Questa è forse la conse
guenza più negativa della pò 
litica meridionalistica del go 
verno. Ed anche in questo 
caso senza l'azione del PCI 
che costituisce un punto di 
riferimento fondamentale per 
i giovani, per l'esercizio del
le loro capacità e della loro 
volontà di rinnovamento. I fe
nomeni di disorientamento 
morale e ideale sarebbeio 
molto più gravi. 

« Per quanto riguarda la 
condizione della donna, è la 
Cile comprendere che qui in 
misura maggiore che altrove 
le donne sono tagliate fuori 
dall 'attività produttiva. I,e 
difficoltà di inserimento delle 
donne nella vita sociale so 
no esasperate dalla crisi e 
dalla mancanza di sviluppo 
delle s t rut ture economiche e 
sociali. Di conseguenza anche 
il processo di sviluppo della 
emancipazione femminile è 
afisai più lento anche dal pun 
to di vista del mutamento 
della mentalità e del costu
me: le nostre donne, e spe 
cialmente le ragazze, che 
hanno volontà di contribuire 
a questo processo incontrano 
un muro di difficoltà e di re
sistenze. La lotta che il PCI 
conduce in questo momento 
ha quindi una particolare im
portanza sia per il Mezzogior
no in generale sia in parti
colare per le popolazioni gio 
vanili e femminili. La mia 
esperienza di partecipazione 
alla campagna elettorale mi 
ha permesso di constatare 
che i giovani e le donne del 
la Calabria ripongono con una 
larghezza senza precedenti Ir 
loro speranze nel successo e 
nell'avanzata del nostro par 
tito ». 

Le forze sane 
Facendo leva su queste lor 

ze fondamentali è possibile. 
dunque, porre mano concre 
tamente alla salvezza e alla 
rinascita della Calabria e del 
Mezzogiorno? 

« Mi pare — risponde Ito 
sano Villari — che oggi :" 
Mezzogiorno e la Calabria at
traversino una fase partico 
lare della loro sto.r;^ che eoui-
vale per importanza e signiii 
cato a quella che ha visto 
nel secondo dopoguerra ia 
mobilitazione delle mosse 
contadine. E' una fase d. 
versa ma ugualmente carat
terizzata da una vasta mobi 
litazione di diversi s trat i so 
ciall at torno alle nostre pro
poste politiche. Si t r a t t a ap^ 
punto di giovani, di donne. 
di nuclei importanti di ceto 
medio cittadino, d; intellet
tuali e professionisti qualifi
cati. L'elemento più impor
tante di questa mobilitazione. 
che fa un taglio net to con 
una certa tradizione subalter 
na esistente nella politica e 
nella cultura della regione. 
è che essa non s; muove sui 
terreno della pura protesta. 
dell 'arroccamento K,U posizio-
ni locahstiehe e personalisti
che. ma si muove r.el senso 
del collegamento con le gran 
di forze nazionali che opera
no per il r innovamento e lo 
sviluppo della nostra società. 

«C'è quindi una net ta ten
denza al rifiuto della pratica 
del piccolo cabotaggio che è 
s ta ta sempre caratteristica 
dell'azione della DC. ma an
che al rifiuto della imposta
zione personalistica della lot
ta politica. Ho avuto decine 
di incomri-dibattito a Rezsrio. 
Cosenza. Catanzaro, in altri 
centri minori, nel corso dal 
quali ho potuto constatare 
questi elementi di novità po
litica. anche all 'interno del 
ceti medi, oltre che t ra i gio
vani e le ragazze. Continue
remo fino in fondo su questa 
che non è soltanto la via 
maestra y-er vincere questa 
battaglia elettorale ma anche 
per la salvezza e la rinasci
ta della Calabria e del Mez
zogiorno. per ripagare cosi 
secoli di angherie, di ingiu
stizie. ma anche peT Immet
tere nella vita della nazione 
tante forze, tante energie 
tante risorse, sciupate, abbon
dantemente represse ». 

Franco Martelli 
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